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DIARIO ECONOMICO DELLA REGIONE CAMPANIA 
 

15 NOVEMBRE 20061 
 
 
 
 
In primo piano sui giornali la Legge Finanziaria in discussione in Parlamento ed i risvolti che potrebbe avere 
per il Mezzogiorno.  Sul Corriere del Mezzogiorno, Mattino e Denaro si mettono in evidenza i tagli al Fondo 
per le Aree Sottoutilizzate. Il Mattino riporta le dichiarazioni dell’assessore Cardillo che esclude aumenti Irpef 
a Napoli. Il Denaro riporta le critiche alla manovra da parte di Confcommercio Campania. Altre due le notizie 
in evidenza riportate da tutti i quotidiani: lo stanziamento di 50 milioni di euro per il credito d’imposta 
regionale e quello di 2,5 milioni per l’informatizzazione di Procura e Comune di Napoli.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Fondi per il Sud alla ferrovia Parma-La Spezia”. Pag. 8 
Rosanna Lampugnani 
 
Un emendamento alla Finanziaria, presentato dal governo,  che prevede per il 2007 il taglio di circa un 
miliardo di euro al Fas (Fondo per le aree sottoutilizzate) è riuscito a mettere d’accordo parlamentari del 
centrodestra e del centrosinistra. Fitto di Forza Italia e  Tuccillo della Margherita hanno guidato la protesta 
bipartisan contro la decisione del ministero dell’Economia che sposta i fondi destinati al Mezzogiorno ad altri 
scopi come ad esempio la linea ferroviaria Parma -La Spezia, il museo Maxxi di Roma, la ricostruzione del 
dopo terremoto in Molise. Anche il diessino Nicola Rossi ha criticato la Finanziaria: “la questione non è 
relativa alla quantità di soldi che arrivano nel Sud, ma come si spendono”.  
 
A lato viene pubblicata l’intervista della Lampugnani  al sottosegretario allo Sviluppo Economico che prova a 
ridimensionare il problema: “Bubbico: inaccettabile, va trovata una soluzione”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino Marco Esposito a pag. 2: “Fondi dal Sud al Nord, è bagarre in aula”; 
• Il Denaro, Giovanna Ferrara, a pag. 15 “Fondi per il Sud, scontro alla Camera”. 

 
 
Il Mattino 
“Il Comune: no al ricaro Irpef, sì al taglio Ici”. Pag. 38 
Luigi Roano 
 
Il Comune di Napoli risponde, attraverso le dichiarazioni dell’assessore al Bilancio Cardillo, alle ipotesi di 
aumento dell’Irpef comunale di cui si discute in Finanziaria. L’Amministrazione non aumenterà l’Irpef – ha 
detto Cardillo – peraltro già al limite massimo consentito dalla legge attuale: “Non intendiamo vessare 
ancora di più i napoletani pur nella consapevolezza che il bilancio del Comune sarà varato in un quadro di 
per sé difficile e con i tagli che sono stati effettuati ai municipi”. L’assessore conferma l’intenzione di 
diminuire l’Ici ma il taglio non sarà generalizzato. Verranno privilegiati i proprietari delle prime case residenti 
nei quartieri più popolari.  
 
Il Denaro 
“Maddaloni: Bonus anche per le imprese del terziario” Pag. 13 
Fabio Pandolfini 
 
Intervista a Maurizio Maddaloni, vicepresidente di Confcommercio con delega al Mezzogiorno, e presidente 
dell’Ascom Napoli. In occasione dell’assemblea straordinaria di Confocommercio contro la manovra fiscale 
dell’esecutivo, ha detto  che lo stop alla tassa di soggiorno sancito ieri dalla Camera è una “grande vittoria 
delle categorie turistiche”. Ha riproposto, però, al Governo la questione sul cuneo fiscale ritenendo che 
questo debba agire anche sui lavoratori stagionali. 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Il Denaro 
“Credito d’imposta per 174 Pmi campane”.  Pag. 13 
Grazia Mazzoni 
 
Arriva il bonus fiscale per agevolare gli investimenti di 174 piccole e medie imprese campane. La Regione 
ha siglato la convenzione con l’Agenzia delle Entrate per il cofinanziamento regionale del credito d’Imposta 
nelle aree svantaggiate. L’accordo raggiunto permetterà al Centro operativo di Pescara delle Entrate di far 
scorrere automaticamente l’elenco delle imprese che hanno presentato domanda nel 2006 per investimenti 
in Campania, grazie ai 50 milioni di euro messi a disposizione dalla Giunta regionale su proposta 
dell’assessore all’Agricoltura e alle Attività produttive Andrea Cozzolino. 
 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Alessandro Chetta a pag. 8: “Credito d’imposta per 174 aziende. 
Investimento totale di 188 milioni”; 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 5: “Credito d’imposta, in arrivo 50 milioni”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Regione, 2,5 milioni di euro per informatizzare la Procura”. Pag. 6 
Fabrizio Geremicca 
 
La Regione Campania, su proposta del presidente Bassolino e degli assessori Armato ed Abbamonte, ha 
approvato uno stanziamento di 2 milioni e mezzo di euro per l’informatizzazione della Procura della 
Repubblica e del Comune di Napoli. Della cifra, un milione e mezzo andranno agli uffici giudiziari per il 
potenziamento delle tecnologie di prevenzione del crimine  ed un milione al Comune per il superamento del 
divario digitale. “Il sostegno all’informatizzazione della Procura – ha commentato Bassolino – è un segnale 
importante dell’impegno della regione al fianco del Governo nazionale e delle altre istituzioni locali sul 
versante della giustizia e della sicurezza”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 35: “Dalla Regione i fondi per informatizzare la Procura ed il 
Comune”; 

• Il Denaro, Giuseppe Carlomagno, a pag. 18 “Sicurezza: 2,5 milioni a Procura e Comune”. 
 
 
Il Mattino 
“Ex Lsu, torna la tentazione delle società pubbliche”. Pag. 37 
Salvo Sapio 
 
Con una lettera a firma congiunta dei tre segretari regionali, Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto al presidente 
Bassolino di gestire in prima persona un tavolo per garantire i livelli occupazionali dei 373 lavoratori ex Lsu 
licenziati dalla Jacorossi (vedi diario economico di ieri). Chiedono un percorso di riassorbimento che crei 
lavoro vero e non assistenzialismo. Sull’argomento è intervenuto anche l’assessore al Lavoro, Corrado 
Gabriele, che si è detto disposto ad incontrare i sindacati ma non prima  di avere in mano soluzioni 
concrete. Alle organizzazioni sindacali ha rivolto una domanda:  “vorrei chiedere ai sindacati perché non 
manifestare quattro anni fa quando i lavoratori non avevano commesse ma gli veniva garantito uno 
stipendio?”. La sua opinione sulla Jacorossi è “che non vada tenuta in piedi, ci sono società regionali che 
potrebbero accogliere queste maestranze”.  
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Il Sole 24Ore Sud 
“A Marcianise fabbriche tra rovine e immondizia”. Pag. 4 
Pietro Falco 
 
L’Asi (Area sviluppo industriale) di Marcianise con le sue 170 imprese ed oltre 8 mila addetti è la principale 
area industriale del Mezzogiorno. Questo primato rischia di essere oscurato dalla condizione di decadenza 
in cui versa tutta l’area. A denunciarlo sono gli stessi imprenditori che hanno attività nella zona che 
lamentano scarse condizioni di sicurezza, di igiene e di manutenzione stradale. Il Presidente del Consorzio 
che gestisce l’area industriale, Corrado Cipullo, evidenzia come molte competenze in materia siano degli 
enti locali e dell’Anas, ma rivendica “l’adozione del nuovo Prg” (in attesa del via libera della provincia) che 
dovrebbe migliorare la condizione dell’Area. 
 
Sull’argomento, in taglio  basso, Pietro Falco intervista  Carlo Cicala, Presidente dell’Unione Industriali di 
Caserta: “Serve lo sportello per le imprese”.  
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Nel Mezzogiorno Pmi pronte a innovare ma nessuno le ascolta”. Pag.3 
Vera Viola 
 
Intervista a Giuseppe Morandini, Presidente del Comitato per la Piccola Industria e Vicepresidente di 
Confindustria. Per Morandini se le imprese del Sud sono presenti con successo sul mercato internazionale, 
è perché  sanno essere innovative. Questo dell’innovazione è un processo continuo che va sostenuto 
dall’azione legislativa “le piccole imprese meriterebbero più attenzione dal mondo della politica”. Ciò che gli 
imprenditori chiedono non è una politica di incentivi finanziari, quanto piuttosto una legislazione favorevole. 
Su questo come su altri temi è stato avviato un confronto col Viceministro all’Economia Visco. 
 
 
Il Denaro 
“L’operazione Soresa rischia di colare a picco”. Pag. 16 
Sergio Governale 
 
L’operazione da 2,7 miliardi di euro, messa in piedi dalla Soresa con le tre banche finanziatrici (Lehman 
Brothers, Calyon e Credit Suisse), per saldare i debiti delle Asl verso i fornitori fino al 31 dicembre 2005, 
potrebbe saltare qualora venisse sollevata la questione di costituzionalità dell’operazione. Il riferimento è 
all’articolo 119 della Costituzione, che vieta il ricorso al debito per il finanziamento della spesa corrente.  
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un trafiletto senza firma a pag. 37 dal titolo: “Piano Soresa 
polemiche sui ritardi”. 


